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I giorni della grande libertà  

1. Viene il tempo della “grande libertà”.  

Si vive spesso il tempo delle piccole libertà, di quelle scelte 

che occupano molto, ma valgono poco o niente. Le piccole li-

bertà sono quelle che rientrano nel capitolo “faccio quello che 

voglio”: si giocano nelle scelte da fare tra i prodotti in vendita, 

scelgo quello che mi piace di più; le piccole libertà si giocano 

nelle cose di tutti i giorni e amano il grigiore, forse persino la 

confusione, là dove si immagina che una scelta non sia né 

buona né cattiva; le piccole libertà talora si giocano anche in 

momenti più importanti e anche le scelte che contano molto 

possono addurre motivazioni che valgono poco: “me la sento”, 

“non me la sento”; “mi piace”; “non mi piace”. Le piccole liber-

tà sono proprie di chi si sente sicuro, a torto o a ragione, non 

so. “So di essere vivo, sto bene, so chi sono, la mia vita non 

dipende dalle scelte che faccio. Posso fare e disfare, tanto so-

no sempre io, sono sempre vivo, vivo del mio”. Ma viene anche 



il tempo della grande libertà. La grande libertà è quella che si 

trova davanti al bivio, là dove si decide della vita e della morte; 

la grande libertà è intelligente, consapevole: avverte il peso de-

cisivo della scelta; la grande libertà, pur abitando il chiaroscu-

ro, il grigio del quotidiano, la confusione delle chiacchiere, la 

piazza dove si entra gratis e ciascuno dice la sua, gratis e sen-

za impegno, prende in mano la vita e ne decide il senso.  

 2. La grande libertà dei Giudei che gli avevano creduto.  

I Giudei che avevano creduto in Gesù sono illuminati dalla sua 

parola a interpretare il momento della grande libertà: conosce-

rete la verità e la verità vi farà liberi. Ma gli interlocutori di Ge-

sù sanno già la verità, sanno già di chi sono figli, hanno già 

deciso chi sono e dove sono diretti. Che cosa pretende Gesù? 

La verità che conoscono è quella della evidenza indiscutibile: 

siamo tutti destinati a morire. È morto Abramo. Sono morti i 

profeti. Dobbiamo morire tutti.  Protestano contro Gesù: vo-

gliono tenersi la loro verità, la loro persuasione. Non c’è nessu-

na grande libertà, non c’è nessuna alternativa. Non c’è nessun 

bivio decisivo nella vita. La strada è già segnata: porta inevita-

bilmente alla morte.  

 3. La grande libertà che Gesù offre.  

Gesù mette a rischio la sua vita, perché vuole offrire la via del-

la vita. Offre a chi l’ascolta la possibilità della grande libertà: 

potete scegliere oggi, tra la vita e la morte. Se uno osserva la 

mia parola non vedrà la morte in eterno. La grande libertà si 

rivela possibile solo se è offerta la grazia credibile, l’alleanza 

affidabile, la promessa che può essere sperata. Voi potete vive-

re, vivere in eterno, vivere della vita dei figli di Dio, vivere nella 

libertà di chi è stato liberato dal peccato, vivere nell’affidamen-

to alla misericordia di Dio.  

 4. Sono questi i giorni della grande libertà?  

La situazione drammatica che si è creata in questa nostra ter-

ra può indurre a inseguire ogni minuzia, ogni informazione 

che sia resa disponibile, allo scopo di rassicurare o di spaven-

tare, di confondere o di fare chiarezza. Siamo disposti ad 



ascoltare di tutto, a vedere di tutto, a credere a tutto. Forse 

abbiamo nostalgia delle piccole libertà, delle scelte che non 

impegnano troppo, della normalità confusa in cui si parla, si 

vive, si pensa, di agisce, gratis e senza impegno.  Ma la cele-

brazione della Quaresima, l’avvicinarsi della Pasqua si propo-

ne agli uomini e alle donne “che avevano creduto in lui”, come 

l’annuncio dei giorni della grande libertà. Sperimentiamo la 

frustrazione dell’impotenza, la trepidazione dell’incertezza, lo 

smarrimento delle previsioni. La brutta sensazione di vedere 

tutto incerto e tutto vacillante può essere motivo di angoscia.  

Ma chi incontra Gesù, chi ascolta la sua parola, chi non si ar-

rocca nella presunzione di aver creduto, ma si dispone a cre-

dere, riceve la promessa, può ascoltare l’invito: questi sono i 

giorni della grande libertà! Chi osserva la mia parola non ve-

drà la morte in eterno. Scegliete la vita. Fidatevi di Dio. Impa-

rate da Gesù che cosa sia la vita o la morte, imparate da Gesù 

che cosa sia essere servo o essere figlio, dire la verità o la 

menzogna.  Sono i giorni della grande libertà.  

     Omelia del Vescovo Mario Delpini  

 Chiesa San Giuseppe- Ospedale Policlinico -15 marzo 2020 

 

Domenica 22 marzo, l’Arcivescovo di 

Milano, monsignor Mario Delpini, presie-

derà alle 11 la celebrazione eucaristica 

della quarta domenica di Quaresima 

presso la Fondazione Sacra Famiglia di 

Cesano Boscone. Dopo il Policlinico di 

Milano, un altro luogo-simbolo della cura 

e della prossimità, materiale e spirituale, 

a persone in condizioni di sofferenza, disagio e difficoltà. 

In ottemperanza alle disposizioni governative la celebrazione avrà luogo 

senza la presenza dei fedeli, che potranno in ogni caso assistervi in diretta 

su Rai3 a partire dalle 11, grazie alla collaborazione di TgrLombardia, che 

interpreta così il suo ruolo di servizio pubblico. 

Al momento della Comunione tutti i fedeli saranno invitati a recitare la for-

mula della Comunione spirituale. 



Giornata in memoria dei 

missionari martiri 
 

    “Innamorati e vivi” 

Il 24 marzo 2020 anche in questo 

momento di “quarantena” celebrere-

mo ognuno a casa sua ma in 

“comunione” la ventottesima Gior-

nata di preghiera e digiuno in me-

moria dei missionari martiri. Si 

tratta di un appuntamento che negli 

anni è diventato un punto di riferi-

mento per i giovani missionari italia-

ni, per le comunità, per tutti coloro che guardando al martirio 

in odium fidei non vedono un mero sacrificio ma il compimen-

to di una vita alla sequela di Cristo. A tale proposito Missio 

Giovani ha prodotto del materiale, con l’intento di promuovere 

questo evento dalla forte valenza ecclesiale. Lo slogan della 

Giornata è:“Innamorati e vivi”. 

Un messaggio che custodisce in sé due significati.  

Il primo, nell’accezione qualificativa, descrive appieno coloro 

che ardenti di amore per Dio Padre e le Sue creature hanno 

investito la totalità del loro tempo per prendersene cura. Dei 

veri e propri giardinieri del Regno. Tanto appassionati al Mon-

do quanto a chi lo abita.  

Il secondo è un vero e proprio imperativo, l’eredità che i marti-

ri hanno ricevuto da nostro Signore trasmettendola a noi, og-

gi. 

Solo chi si innamora è disposto ad abbandonare il superfluo per 

cogliere al fine l’essenza della vita. Questa promessa non è solo 

speranza per l’avvenire ma prima di tutto garanzia per il pre-

sente. 



 

 

Suor Marina dal Camerun, mercoledì 18 marzo 2020   

Ciao, io sto bene grazie, penso tanto a voi tutti e con-
tinuiamo a pregare per gli italiani e per tutto il mondo 
Oggi hanno chiuso le scuole anche da noi, i negozi 
chiudono alle 18.00, si vedono le prime mascherine, 
sono proibiti i raggruppamenti. 
Ci sono stati dei Camerunensi che sono rientrati dalla 
Francia e quindi ci sono già 150 casi, il problema qui 
è che non c’è assistenza sanitaria e gli ospedali sono 
pochi; chi paga potrà essere curato e ricoverato chi 
non ha mezzi morirà...che il Signore ci preservi altri-
menti moriremo come mosche. 
Ci affidiamo al Signore ma abbiamo paura. 
      

Don Luca dal Perù, martedì 17 marzo 2020   

Ciao a tutti…. 

qui da ieri c’è la quarantena in tutto il Perù anche 

se qui in Pucallpa non è che stanno tanto in ca-

sa….. 

Però abbiamo chiuso le chiese e io celebro solo 

con le suore a casa loro e abbiamo sospeso tutte 

le iniziative di Quaresima.. 

Ad oggi ci sono 117 casi positivi….però qui per 

esempio non fanno i tamponi...quindi...chi lo sa!?? 

 

Don Tommaso dal Cile, domenica 15 marzo 2020   

Cari amici,  

in questi giorni così critici e difficili vi siamo vicini con 

la preghiera.  

Nelle Messe di oggi abbiamo pregato soprattutto per 

la situazione in cui versa l'Italia.  

Qui in Cile ci sono già un centinaio di casi di corona 

virus. Alcune università hanno cominciato a sospen-

dere le lezioni così come varie scuole in cui sono 

stati riscontrati casi tra gli studenti.  

Speriamo che tutta questa incertezza e instabilità 

I nostri MISSIONARI ci scrivono... 



non porti di nuovo la gente a saccheggiare e a rubare come qualche mese 

fa.  

Per questo tempo di Quaresima vi suggerisco un film che ho visto qualche 

tempo fa. Si chiama: "Una vita nascosta" (A Hidden life) di T. Malick.  

Siamo vicini con la preghiera.  

Mercoledì 18 marzo 

Ieri sera, il presidente del Cile ha dichiarato lo "stato di catastrofe naziona-

le" a causa del corona virus della durata di 90 giorni. Abbiamo avuto l'ordi-

ne anche del nostro Vescovo di sospendere tutte le attività parrocchiali.  

A presto,  

Don Tommaso ha inviato anche la lettera di 

Mauro Lepori, Abate generale dell’ordine 

cistercense per il tempo di epidemia:  

“Fermatevi e sappiate che io sono Dio” 

“Carissimi, la situazione che si è venuta a 

creare con la pandemia di coronavirus mi 

spinge a cercare un contatto con tutti voi 

tramite questa lettera, quale segno che stia-

mo vivendo questa situazione in comunione, non soltanto fra di noi, ma 

con la Chiesa tutta e il mondo intero. Trovandomi in Italia e a Roma, speri-

mento questa prova in un punto cruciale, anche se è chiaro che la maggior 

parte dei paesi in cui viviamo si troverà presto nella stessa situazione” 

*** Sul sito della Parrocchia www.parrocchiamacherio.it è possibile leggere 

il testo integrale della lettera. 



Tutte le celebrazioni S. Messe e Funerali compresi, sono sospesi e, 

tutti gli ambienti parrocchiali, tranne la Chiesa, sono chiusi.  
 

Ogni giorno don Gigi celebrerà in privato la S. Messa pregando per la no-

stra Comunità e impartirà sempre in privato la Benedizione Eucaristica 

chiedendo al Signore, attraverso l’intercessione della Madonna Addolora-

ta, di fermare il virus. 

Al suono del “Campanone” chi può si unisca, lì dove si trova, alla pre-

ghiera. 

Sempre sarà esposta la Reliquia della S. Croce.  

Ciascuno preghi con intensità la Madonna Addolorata  

* Chiediamo una Preghiera particolare per don Luigi , 

ricoverato in ospedale in gravi condizioni a causa del 

virus.  

Sono sospese: 

* le Benedizioni alle famiglie 

* tutte le iniziative oratoriane di ogni tipo (catechismo, domenica insieme, 

gruppi vari, attività domenicali e sportive..) 

* l’incontro di catechesi per gli adulti 

* la Via Crucis comunitaria in Parrocchia 
 

… SI PUÒ PREGARE: 

* usando il libretto per la preghiera di ogni giorno (acquistabile in fondo 

alla Chiesa) 

* recitando, anche con le nostre famiglie, una decina di Rosario  

* facendo la “visita” e la preghiera personale davanti alla Reliquia della 

S. Croce sempre esposta. 

* Venerdì la Via Crucis personale 

… SI PUÒ VIVERE LA CARITÀ anche partecipando all’Offerta quaresi-

male in favore di suor Marina 

… SI PUÒ VIVERE IL GIORNO DI MAGRO E DIGIUNO secondo le indi-

cazioni della Chiesa. 

… SI PUÒ RISCOPRIRE la bellezza delle relazioni fraterne. 

 

AVVISI 

NEL FRATTEMPO 



Comunità Pastorale « Maria Vergine Madre dell’Ascolto » 

PARROCCHIA ss. GERVASO e PROTASO - MACHERIO 

Via Milano, 15 - 20846 MACHERIO - Tel. 039.201.44.87 

www.parrocchiamacherio.it – parrocchiamacherio@gmail.com 

 

DIRETTE STREAMING 

(dal vivo, in diretta) 

DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

“Maria Vergine Madre dell’Ascolto” 
 

A partire da Mercoledì 25 marzo, SOLENNITÀ dell’ANNUNCIAZIONE 

e festa della nostra Comunità Pastorale, inizieremo a trasmettere in 

STREAMING (dal vivo, in diretta) le S. Messe e la preghiera del S. Rosa-

rio presiedute dal nostro parroco don Ivano, per tutti i fedeli dei nostri 

tre paesi. Per essere Comunità viva, “attraverso tutto”! 

  Sarà possibile seguire le celebrazioni sulla PAGINA FACEBOOK 

  “COMUNITÀ PASTORALE di BIASSONO - MACHERIO - SOVICO” 

  Solennità dell’Annunciazione del Signore 

  Festa della Comunità Pastorale 

  Mercoledì 25 marzo 

  ore 21.00: Santa Messa in Streaming 
 

A partire da Giovedì 26 marzo, ecco il programma delle celebrazioni 

settimanali trasmesse in streaming 

LUNEDÌ 
ore 9.00: Santa Messa 

e Benedizione Eucaristica 
ore 18.30: Rosario 

MARTEDÌ 
ore 9.00: Santa Messa 

e Benedizione Eucaristica 
ore 18.30: Rosario 

MERCOLEDÌ 
ore 9.00: Santa Messa 

e Benedizione Eucaristica 
ore 18.30: Santa Messa 

GIOVEDÌ 
ore 9.00: Santa Messa 

e Benedizione Eucaristica 
ore 18.30: Rosario 

VENERDÌ / / 

SABATO 
ore 9.00: Santa Messa 

e Benedizione Eucaristica 
ore 18.30: Rosario 

DOMENICA 
ore 11.00 : Santa Messa su RAI 3  

con il nostro Arcivescovo Mario 


